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	Oggetto dell’appalto:

	Concessione dei servizi cimiteriali 

	Azienda Committente:

	Comune di BOVES

	Datore di lavoro Committente

	Il funzionario responsabile dell’Area manutentiva del Comune di Boves – Geom. Dario Cavallo 

	Luogo in cui si svolgerà l’appalto

	Comune di Boves, centro urbano e frazione SAN GIACOMO


Premessa

Il presente documento ai sensi dell’art. 26 comma 3 del D.Lgs. n. 81 del 09/04/2008, ha lo scopo di valutare le interferenze, e non i rischi legati alle singole attività o lavorazioni, che si possono verificare nell’affidamento di lavorazioni ad aziende appaltatrici e/o lavoratori autonomi. Nel seguito del presente documento vengono definite le misure da adottare per eliminare o dove non possibile ridurre al minimo tali interferenze, ed i relativi costi per la sicurezza, da inserire nel contratto di appalto. Sono presenti, infatti, per ogni interferenza temporale prevista delle schede nelle quali vengono individuate le attività interferenti, le aziende appaltatrici e/o i lavoratori autonomi che eseguono le attività interferenti, la data di inizio e fine della interferenza e la relativa durata, la compatibilità delle attività interferenti e le misure tecnico-organizzative da adottare al fine di eliminare o dove non possibile ridurre al minimo i rischi correlati alle interferenze.

Prima dell’affidamento di lavori in appalto, il datore di lavoro committente ha l’onere ai sensi dell’art. 26 comma 1 lettera a) di verificare, anche attraverso l'iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato l'idoneità tecnico-professionale delle aziende appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori da affidare in appalto o contratto d'opera.

Alle aziende appaltatrici ed ai lavoratori autonomi, inoltre, verranno richieste informazioni relative alla attività specifica finalizzate alla elaborazione del presente documento ed alla promozione della cooperazione e coordinamento. In particolare rappresentano informazioni utili alla elaborazione del Documento Unico di Valutazione dei Rischio da interferenze ed alla attività di cooperazione e coordinamento a cui hanno l’obbligo di partecipare anche i datori di lavoro delle aziende appaltatrici ed i lavoratori autonomi:
· l’organigramma della sicurezza (datore di lavoro, responsabile del servizio di prevenzione e protezione, rappresentanti per la sicurezza, medico competente)
· l’elenco dei lavoratori impiegati nelle attività previste in appalto (nominativo, mansione e qualsiasi altra informazione possa essere utile per tutelare la salute e la sicurezza di tutti i soggetti impiegati)
· l’elenco delle macchine, attrezzature ed impianti da utilizzare
· l’elenco delle sostanze, prodotti e preparati da utilizzare
· la descrizione dei rischi specifici relativi alla attività (rumore, vibrazioni, possibile propagazione negli ambienti di lavoro di prodotti chimici, etc.)
· elenco degli addetti alla gestione delle emergenze, all’antincendio ed al primo soccorso
Le aziende appaltatrici ed i lavoratori autonomi, verranno adeguatamente coordinate ed informate dal Datore di lavoro Committente attraverso riunioni di coordinamento prima e durante l’esecuzione delle opere. Durante tali riunioni, alle quali presiederanno il datore di lavoro e il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza dell’azienda committente, i datori di lavoro ed i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza delle aziende appaltatrici, i lavoratori autonomi, verranno discussi il presente documento unico di valutazione del rischio, le procedure organizzative e le misure da adottare per eliminare i rischi conseguenti alle interferenze, nonché i rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui le aziende ed i lavori autonomi sono destinati ad operare e le misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alle attività previste in appalto (art. 26 comma 2 del D.Lgs. n. 81 09/04/2008).
Durante l’esecuzione delle attività, le aziende appaltatrici ed i lavori autonomi avranno l’obbligo di attuare le misure di sicurezza previste e di informare preventivamente ed in tempi utili ad adottare le necessarie misure di cooperazione e coordinamento, il datore di lavoro committente, qualora sopraggiungessero esigenze di qualsiasi natura tali da rendere necessarie modifiche al presente documento ed alle misure di cooperazione e coordinamento già in atto. Non dovranno, per nessun motivo, essere eseguite attività da parte di aziende appaltatrici e lavoratori autonomi non segnalate ed autorizzate dal datore di lavoro committente o per le quali il datore di lavoro non dispone di tutte le informazioni utili alla cooperazione e coordinamento, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 26 comma 2 del D.Lgs. n. 81 09/04/2008, che sancisce il principio della cooperazione e del coordinamento per le aziende committenti e per le aziende ed i lavoratori autonomi appaltatori.

Le aziende appaltatrici dovranno porre particolare attenzione e sensibilizzare i loro lavoratori in merito alle misure e procedure di prevenzione e protezione discusse durante le riunioni di coordinamento e presenti nei documenti di sicurezza.

Nel caso specifico, si prevede l’espletamento delle attività del servizio oggetto d’appalto presso luoghi comunali sottoposti alla giuridica disponibilità della Committenza (cimitero del capoluogo e di San Giacomo). Si tratta cioè di luoghi messi a disposizione dalla Committenza per l’espletamento del servizio. Premesso ciò è possibile che le attività svolte dall’impresa appaltatrice si vadano a sovrapporre agli utenti che a vario titolo possono essere presenti presso le aree in questione sul territorio del Comune di  BOVES. 
Pertanto, in base alle suddette riflessioni, si ritiene necessario procedere alla redazione del DUVRI e alla conseguente stima dei costi della sicurezza.
Anagrafica Azienda Committente
	Committente
	Comune di BOVES

	Sede Legale
	Piazza Italia n. 64

	Tel. Fax.
	0171.391811 – 0171 391898

	Datore di lavoro
	SINDACO PROTEMPORE

	RSPP
	FISSORE P.I. Fabrizio

	Medico Competente
	FIDUCCIOSI Dott. Giovanni

	RLS
	Pellegrino Tomaso 


Dati relativi all’impresa che risulterà aggiudicataria

	Azienda appaltatrice
	

	Datore di lavoro
	

	Tel. Fax.
	

	Responsabile tecnico per il relativo appalto
	

	RSPP
	

	Medico Competente
	

	RLS
	


Aggiornamento del DUVRI

Il DUVRI è un documento “dinamico” per cui la valutazione dei rischi da interferenze deve essere necessariamente aggiornata al mutare delle situazioni originarie, quali l’intervento di subappalti, lavoratori autonomi, ulteriori forniture e pose in opera nonché in caso di modifiche di tipo tecnico, logistico o organizzativo che si rendessero necessarie nel corso dell’esecuzione delle attività previste.
	Descrizione dell’appalto

	Il servizio consiste nella manutenzione delle aree verdi del comune di Boves
1. Demolizione  tombe  in  campi comuni decennali e trentennali
2. Inumazione/esumazione e traslazioni feretri da campi comuni decennali e trentennali

3. Tumulazioni/estumulazioni  e traslazioni  feretri da cappelle private e loculi comunali 

4 Tumulazioni/estumulazioni  traslazioni resti mortali da cellette ossario in  loculi comunali e cappelle provate

5. Spandimento cenerei 

6. Spetta inoltre all’Amministrazione Comunale la supervisione del servizio, consistente nella verifica dell’attività svolta.


Tutti i servizi saranno effettuati con mezzi idonei di proprietà della ditta appaltatrice, l’amministrazione comunale non metterà a disposizione alcuna attrezzatura ne personale per tale appalto. Tutti i mezzi devono essere conformi alle norme in vigore. 
Soggetti di riferimento per la gestione delle emergenze

L’impresa appaltatrice dovrà, come previsto dalla normativa vigente, individuare, formare ed informare le squadre di gestione delle emergenze e di pronto soccorso. Le squadre di gestione delle emergenze e di pronto soccorso individuate dalla impresa appaltatrice e quelle organizzate dall’ente appaltante dovranno essere coordinate in sede di riunione di coordinamento.
Criteri adottati per l’individuazione dei rischi conseguenti alle interferenze e la definizione delle relative misure per l’eliminazione

L’individuazione dei rischi di esposizione costituisce una operazione che deve portare a definire la presenza di pericoli, che possono comportare un reale rischio di esposizione per quanto attiene la sicurezza e la salute del personale addetto.

A tal proposito saranno esaminate:

· le modalità operative seguite nell’esecuzione delle attività (esempio manuale, automatica, strumentale) ovvero dell’operazione (a ciclo chiuso, in modo segregato o comunque protetto);
· l’entità delle lavorazioni in funzione dei tempi impiegati e delle quantità dei materiali utilizzati nell’arco della giornata lavorativa;
· l’organizzazione dell’attività: tempi di permanenza nell’ambiente di lavoro;
· la presenza di misure di sicurezza e/o di sistemi di prevenzione e protezione, previste per lo svolgimento delle lavorazioni.

Si sottolinea il concetto secondo cui vanno individuati i rischi che derivano non tanto dalle intrinseche potenzialità di rischio delle sorgenti (macchine, impianti ecc.) quanto i potenziali rischi residui che permangono tenuto conto delle modalità operative seguite, delle caratteristiche dell’esposizione, delle protezioni collettive e misure di sicurezza esistenti (schermatura, segregazione, protezioni intrinseche, ventilazione, isolamento acustico, segnaletica di sicurezza o di pericolo) nonché dagli ulteriori interventi di protezione.

In conclusione si vuole individuare ogni rischio di esposizione per il quale le modalità operative non ne consentano una gestione controllata: rischi residui.

Pertanto la valutazione dei rischi viene effettuata in modo totalmente mirato alla natura dei lavori che verranno svolti, ma limitatamente agli aspetti relativi alla gestione delle possibili interferenze lasciando ai datori di lavoro del personale impegnato i compiti di valutare i rischi specifici delle attività delle aziende.

Obiettivo della Valutazione

Obiettivo della presente valutazione è realizzare uno strumento in grado di permettere al Datore di Lavoro Committente di individuare i provvedimenti necessari per salvaguardare la sicurezza e la salute del lavoratore, e di pianificarne l’attuazione, il miglioramento ed il controllo al fine di verificarne l’efficacia e l’efficienza. 
In tale contesto si potranno confermare le misure di prevenzione già in atto o decidere di modificarle, per migliorarle in relazione alle innovazioni di carattere tecnico od organizzativo sopravvenute in materia di sicurezza.

Tali misure di prevenzione comprendono:

1. Prevenzione dei rischi professionali;
2. Informazione dei lavoratori;
3. Formazione professionale dei lavoratori.

Pertanto, nei casi in cui non risulti possibile eliminare i rischi, essi dovranno essere diminuiti nella misura del possibile e si dovranno tenere sotto controllo i rischi residui.

In una fase successiva, nell’ambito del programma di revisione della valutazione, tali rischi residui saranno nuovamente valutati e si prenderà in considerazione la possibilità di eliminarli o ridurli ulteriormente alla luce dei progressi sopravvenuti in materia di sicurezza.

In questo ambito, al fine di consentire il raggiungimento degli obiettivi fissati, la valutazione dei rischi si configura, quindi, come una attività continua, non fine a se stessa, ma permanente nel tempo.
Elenco fattori di rischio

Nel seguito si elencano i fattori di rischio che sono stati presi in considerazione per la valutazione dei rischi conseguenti alle interferenze e per la definizione delle misure relative alla loro eliminazione o riduzione.
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Individuazione dei soggetti esposti

Per “Soggetto Esposto” si intende qualsiasi persona presente nell’area di pertinenza di un determinato rischio e, pertanto, esposta alla probabilità di incorrere in un evento dannoso.

L’individuazione dei soggetti esposti, è valutata considerando:

·  l’interazione tra i lavoratori ed i rischi in modo diretto o indiretto;

·  gruppi omogenei di lavoratori esposti agli stessi rischi;

·  lavoratori, o gruppi di lavoratori, esposti a rischi maggiori, in quanto:

o portatori di handicap;

o molto giovani o anziani;

o donne incinte o madri in allattamento;

o neoassunti in fase di formazione;

o affetti da malattie particolari;

o addetti ai servizi di manutenzione;

o addetti a mansioni in spazi confinati o scarsamente ventilati.

Per l’identificazione di tutti i soggetti esposti, occorrerà fare riferimento al seguente elenco:

·  lavoratori addetti a servizi ausiliari (lavori di pulizia, manutenzione, ecc.);

·  lavoratori impiegati d’ufficio;

·  lavoratori di ditte appaltatrici;

·  lavoratori autonomi;

·  studenti, apprendisti, tirocinanti;

·  visitatori ed ospiti;

·  lavoratori esposti a rischi maggiori.
·  soggetti autorizzati ad operare a vario titolo nell’ambito dell’attività oggetto d’appalto

Costi sostenuti della Sicurezza

Nel seguito per ogni interferenza si indicano i costi che verranno sostenuti per la sicurezza relativamente alle interferenze e alle caratteristiche dei lavori e dei servizi forniti.

I costi sostenuti per eliminare le interferenze e migliorare i livelli di sicurezza ed igiene del lavoro consistono in:

·  fornitura di adeguati dispositivi di protezione individuale;

·  attività di formazione del personale;

·  procedura per la gestione delle emergenze (primo soccorso, incendio, terremoto, ecc…);

·  attività di formazione degli addetti alla gestione delle emergenze;

·  attività di formazione degli addetti alla gestione del pronto soccorso;

·  rischi connessi all’esposizione a sostanze pericolose;

·  predisposizione di adeguati mezzi da utilizzare in caso di emergenza;
·  misure per eliminare o, dove ciò non fosse possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze.

	Analisi dei fattori di rischio correlati alle interferenze ed  individuazione delle Misure per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze




Interferenza dovuta a:
1. Demolizione  tombe  in  campi comuni decennali e trentennali

2. Inumazione/esumazione e traslazioni feretri da campi comuni decennali e trentennali

3. Tumulazioni/estumulazioni  e traslazioni  feretri da cappelle private e loculi comunali 

4 Tumulazioni/estumulazioni  traslazioni resti mortali da cellette ossario in  loculi comunali e cappelle provate

5. Spandimento cenerei 

Compatibilità delle attività interferenti

Si prevede l’espletamento delle attività del servizio oggetto d’appalto presso luoghi comunali sottoposti alla giuridica disponibilità della Committenza quali il cimitero del capoluogo in Via Peveragno e quello della frazione di San Giacomo. Si tratta cioè di luoghi messi a disposizione dalla Committenza per l’espletamento del servizio. Tutto ciò è possibile e le attività svolte dall’impresa appaltatrice si potranno sovrapporre agli utenti che a vario titolo possono essere presenti presso le aree di accesso sul territorio del Comune di BOVES. Pertanto le attività sono compatibili adottando le misure di prevenzione e protezione previste dai documenti approvati con le misure integrative di seguito riportate.
Misure per eliminare o, ove ciò non sia possibile ridurre al minimo i rischi da interferenze
Demolizione  tombe  in  campi comuni decennali e trentennali 

I rischi sono correlati in particolar modo all’esecuzione di scavi e movimentazione di carichi, sia in presenza dei dipendenti della ditta appaltatrice che dei parenti del defunto.

Pertanto, eventuali rischi possono essere dovuti al  traffico veicolare dei mezzi utilizzati per la demolizione delle tombe, allo scavo e al trasporto dei rifiuti a magazzino, causati da autocarri  o macchine operatrici dell’appaltatore, in particolare nelle fasi di ingresso, lavorazione e di uscita da queste aree.
Al termine delle operazioni di demolizione la ditta dovrà lasciare sgombera da detriti o cumuli l’area, in modo che non vi siano pericoli per l’incolumità pubblica. Particolare attenzione dovrà essere fatta durante le operazioni  di demolizione, utilizzando opportune attrezzature; il personale impiegato dovrà indossare i dispositivi di protezione individuale per le vibrazioni e il rumore. In tale frangente dovrà essere interdetta l’area attigua al pubblico con transennatura  per impedire l’accesso all’area. Nel caso in cui la Ditta utilizzasse la corrente elettrica i cavi dovranno essere a norma di legge, le linee dovranno risultare  protette dagli urti o dal calpestio, oltre che dai sovraccarichi e dispersioni,  e non dovranno costituire pericolo per il transito dei pedoni.

 2. Inumazione/esumazione e traslazioni feretri da campi comuni decennali e trentennali

I lavori di scavo per le operazioni di inumazione ed esumazione sia nei campi decennali che nelle aree trentennali dovranno essere eseguite in sicurezza sia per gli operatori della ditta appaltatrice che per il pubblico. Pertanto i  rischi sono correlati in particolar modo all’esecuzione di scavi e movimentazione di carichi, sia in presenza dei dipendenti della ditta appaltatrice che dei parenti del defunto.
Durante le operazioni di scavo dovranno essere presi tutti gli accorgimenti per la tutela della salute e dovranno essere adottate tutte le precauzioni per impedire il seppellimento degli operatori, con adeguate attrezzature, impedendo gli urti con i mezzi meccanici utilizzati per le operazioni di scavo e reinterro, in cui gli operatori dovranno stazionare al di fuori del raggio d’azione dei mezzi medesimi, impedendo il rischio di folgorazione, anche se di bassa entità, ricercando preventivamente le linee elettriche sottostanti l’area di scavo, impedendo il rischio biologico  durante le operazioni di esumazione, indossando opportuni indumenti per impedire la contaminazione, con guanti, maschere, grembiuli, provvedendo alla raccolta dei resti mortali se mineralizzati nelle apposite cassette e allontanando i restanti rifiuti al deposito comunale indicato, impedendo rischi di caduta all’interno dell’area di scavo e sui cumuli  laterali  chiudendo l’area con transenne. 
Per la discesa del feretro all’interno della fossa dovranno essere utilizzati le opportune attrezzature omologate in modo da impedire cadute o sforzi eccessivi agli operatori.

Al termine delle operazioni di seppellimento  la ditta dovrà lasciare sgombera da detriti o cumuli l’area, in modo che non vi siano pericoli per l’incolumità pubblica. 

Nel caso in cui la Ditta utilizzasse la corrente elettrica i cavi dovranno essere a norma di legge e le linee dovranno risultare protette dagli urti o dal calpestio, oltre che dai sovraccariche e dispersioni,  e non dovranno costituire pericolo per il transito dei pedoni. 

Nel caso di traslazioni di feretri le operazioni dovranno esser compiute in sicurezza, utilizzando la lettiga portafetri, particolarmente dura dovrà essere utilizzata per impedire la perdita o fuoriuscita di liquidi cadaverici; pertanto durante tutte le operazioni, gli operatori dovranno  indossare opportuni indumenti per impedire la contaminazione, come guanti, maschere, grembiuli. Nel caso che il cadavere non sia mineralizzato e la bara non risulti più a tenuta di liquidi si dovranno seguire le nome di igieniche /sanitarie di Polizia Mortuaria.

3. Tumulazioni/estumulazioni  e traslazioni  feretri da cappelle private e loculi comunali 

I lavori di scavo per le operazioni di tumulazione ed estumulazione da cappelle private o loculi  comunali  e dovranno essere eseguite in sicurezza sia per gli operatori della ditta appaltatrice che per il pubblico, pertanto i  rischi sono correlati in particolar modo all’esecuzione di scavi, caduta dall’alto  e movimentazione di carichi, sia in presenza dei dipendenti della ditta appaltatrice che dei parenti del defunto.
Durante le operazioni di scavo dovranno essere presi tutti gli accorgimenti per la tutela della salute e dovranno essere adottate tutte le precauzioni per impedire la caduta degli operatori, con adeguate attrezzature,  impedendo il rischio biologico durante le operazioni di esumazione, indossando opportuni indumenti per impedire la contaminazione, con guanti, maschere e grembiuli, provvedendo alla raccolta dei resti mortali se mineralizzati nelle apposite cassette e allontanando i restanti rifiuti al deposito comunale indicato, impedendo rischi di caduta all’interno dell’area  interrata o dalle strutture aeree e  delimitando l’area con transenne. 

Per la discesa del feretro all’interno delle cappelle e loculi  dovranno essere utilizzati le opportune attrezzature omologate in modo da impedire cadute o sforzi eccessivi agli operatori.

Per la salita dei feretri nei loculi aerei dovranno essere utilizzati dei montaferetri a norma forniti dalla ditta  concessionaria. Al termine delle operazioni tali attrezzature dovranno essere allontanate in aree o locali interdetti al pubblico e  la ditta dovrà lasciare l’area sgombera da detriti o attrezzature,  in modo che non vi siano pericoli per l’incolumità pubblica. 

Nel caso in cui la Ditta utilizzasse la corrente elettrica i cavi dovranno essere a norma di legge, le linee dovranno risultare  protette dagli urti o dal calpestio, oltre che dai sovraccariche e dispersioni,  e non dovranno costituire pericolo per il transito dei pedoni. 

L’importo dei costi della sicurezza è già compreso nell’importo complessivo contrattuale.

Utilizzo di Servizi
I lavoratori della ditta appaltatrice potranno utilizzare i servizi igienici pubblici presenti sul territorio.
Documenti di riferimento

Verbale di Formazione (obbligo di informazione ai lavoratori per le attività specifiche)

Verbale Riunione di Coordinamento

Verbali di Ispezione

Procedure di emergenza

Documenti di Valutazione dei Rischi dell’azienda appaltatrice e della Stazione Appaltante

Lay-out descrittivi luoghi di lavoro e mappe della viabilità comunale
Misure integrative per la eliminazione o riduzione dai rischi da interferenze

Altre misure integrative
Presenza contemporanea degli operatori della ditta appaltatrice e di altri operatori comunali e/o cittadini  e/o di altre ditte

Si dovrà attuare lo sfalsamento temporale degli interventi: in caso di presenza di altra ditta o di altri operatori comunali che già stanno operando nello stesso luogo si dovrà rimandare l’intervento ad altro momento.

Se ciò non fosse possibile (urgenze), occorre coordinarsi con l’ altra ditta concordando le modalità di intervento.

In caso di presenza di altra ditta che opera in posizione diversa all’interno della medesima area, occorre effettuare un

coordinamento stabilendo le modalità di intervento, per verificare la compatibilità della compresenza e la possibilità di ottenere una assenza di interferenze mediante uno sfalsamento spaziale.

In caso di compresenza, va considerata la distanza di sicurezza.

In caso non sia possibile la compresenza, attuare lo sfalsamento temporale.

Le ditte si dovranno mantenere costantemente informate relativamente alle operazioni da effettuare.

Se l’area di lavoro comprende marciapiedi, camminamenti interni ed aree verdi, è necessario prevedere l’interdizione al passaggio e percorsi alternativi oppure regolare l’accesso con due operatori a terra.
E’ necessaria la presenza di un operatore che garantisca il rispetto della debita distanza di sicurezza dei cittadini dal luogo di svolgimento delle operazioni.

Il rispetto della distanza di sicurezza può essere garantito anche mediante transennatura con paline e nastro bianco e rosso.

Qualsiasi condizione che si dovesse verificare, non contemplata dal presente documento e comportante rischi da interferenza, dovrà essere tempestivamente segnalata al referente del Comune che, valutato il caso, adotterà le specifiche misure per eliminare o ridurre l’interferenza.

In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 29, comma 4 del D. Lgs 81/2008 il presente documento deve essere custodito presso l’unità produttiva di riferimento così come definita dall’art. 2 comma 1 lettera t) del citato decreto.

In caso di eventi che possono modificare le condizioni riguardanti la sicurezza, il presente documento, parte integrante del contratto, dovrà esser modificato.

Dotazione minima  di D.P.I. per il  personale impiegato nelle lavorazioni  per la eliminazione o riduzione dai rischi da interferenze

1. Guanti (protezione da rischi meccanici) Movimentazione materiale, lavorazioni manuali,utilizzo d’utensili e attrezzature

2. Guanti (per operazioni cimiteriali) Attività di esumazione, inumazione, tumulazione ed estumulazione

3. Scarpe infortunistiche Tutte le attività svolte nel cimitero

4. Elmetto Movimentazione carichi sospesi

5. Visiera facciale durante le fasi di demolizione muretti

6. Inserti auricolari Attività svolte con attrezzature con motore a scoppio e per l’utilizzo del martello demolitore elettrico e del flessibile

7. Maschere In tutte le attività cimiteriali, durante la demolizione di manufatti edili

8. Grembiuli In tutte le operazioni cimiteriali
9. Tute usa e getta per le operazioni di esumazione, inumazione, tumulazione ed estumulazione

10. Imbragature nell’utilizzo dell’elevatore e del cestello
Verbale di Cooperazione e Coordinamento (e sopralluogo congiunto)

A seguito di questo scambio di informazioni per l'attuazione degli interventi di protezione e prevenzione dai rischi e per la individuazione delle possibili interferenze dovrà essere redatto un "VERBALE DI COOPERAZIONE COORDINAMENTO e SOPRALLUOGO CONGIUNTO" tra il Responsabile dei lavori dell’azienda appaltante e il Datore di lavoro dell’azienda appaltatrice, presso la sede di svolgimento del lavoro.
Costi sostenuti per la sicurezza
Secondo l’art. 26 comma 5 del D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81: “Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento della data di entrata in vigore del succitato decreto e secondo gli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del codice civile i costi relativi alla sicurezza del lavoro, con particolare riferimento a quelli propri connessi allo specifico appalto”. Tali costi finalizzati al rispetto delle norme di sicurezza e salute dei lavoratori, per tutta la durata delle lavorazioni previste nell’appalto saranno riferiti rispettivamente ai costi previsti per :

- garantire la sicurezza del personale dell’appaltatore mediante la formazione, la sorveglianza sanitaria, gli apprestamenti (D.P.I.) in riferimento ai lavori appaltati;

- garantire la sicurezza rispetto ai rischi interferenziali che durante lo svolgimento dei lavori potrebbero originarsi nell’area cimiteriale di proprietà comunale;

- garantire le procedure contenute nel Piano di Sicurezza Integrativo e previste per specifici motivi di sicurezza. 

DESCRIZIONE COSTO /ANNUO

Fornitura e posa in opera di segnali di pericolo/obbligo/divieto secondo la casistica al momento verificabile 
A corpo € 100,000

Segnalazione temporanea con transenne e/o paletti alti cm. 90, con base metallica, per attività di inumazione

A corpo € 100,000

Fornitura e posa in opera e utilizzo di sbadacchiature, tavolamene in legno, protezioni varie

A corpo € 100,000

Fornitura e posa in opera recinzione di pannelli schermanti per operazioni di esumazione/estumulazione/ripristini igienici compreso montaggio e smontaggio

A corpo € 200,000

Fornitura, utilizzo, montaggio e smontaggio di scale, tra battelli, ponteggi per attività di quota

A corpo € 1000,000

Attività di riunione periodiche trimestrali e/o formazioni sui rischi specifici

A corpo € 200,000

TOTALE ANNUO € 1700,00 da intendersi inclusi nell’importo di concessione dei lavori 
Boves, lì 
Il Datore di Lavoro Committente

Geom. Dario Cavallo 
Per l’impresa appaltatrice/ lavoratore autonomo


Il Datore di lavoro


_______________________


Il RLS


_________________________
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COMUNE DI BOVES – Servizio di Prevenzione e Protezione – DUVRI interferenze negli appalti di lavori, servizi, forniture


